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L'inchiesta penale sullo scandalo-calcio fa riaprire il portone di Regina Codi 

Manette ai polsi di Corti ed Esposti 
Stasera al Palaeur di Roma ultimo collaudo per Mattioli 

Rocky demolirà Rodriguez 
pensando a Maurice Hope 

In cartellone anche Carlos Santos, Girelli e Nino La Rocca — A Fi
renze la sfida fra Siddu e Pizzo per il titolo italiano dei superpiuma 

Il PM Roselli non ha creduto alla versione dei due testi del 
« clan Trinca » su Pescara-Fiorentina - Anche Cruciani padre 
ha rischiato l'arresto - L'accusa è di falsa testimonianza 

Gli inglesi si vantano di 
poter mandare nel ring i più 
forti «prize-fiafiters» d'Eu
ropa se non proprio del mon
do. Dispongono, difatti di 
tre venture » mondiali che 
appartengono al londinese A-
lan Minter nei medi, a Mau
rice JIrpc di Antioua, Piccole 
Antille, nelle «154 libbre» 
W.B.C, ed allo scozzese Jim 
Watt, per i leggeri pure del 
<.World Boxmg Council». Il 
caso vuole che Alan Minter, 
anni 29 tra poco. Maurice 
Hope, anni 29 il prossimo di-
cembri* e Jim Watt, anni 32 
il 18 luglio, sono dei «south-
patos» dei Mancini. In guar
dia normale lavorano invece i 
quattro britannici campioni 
d'Europa, ossia il massimo 
John Louis Gardner, il medio 
Kevire Fmnegan, il gallo 
John Owen e il mosca Cìiar-
lye Magri. 

Il «boxing» professionisti
co inglese deve il suo fiondo 
momento anche al suo ben 
organizzato e sviluppato di
lettantismo del tutto staccato 
dal mondo dei «prize-figh-
ters» come dirigenti, arbitri 
e federazione, inoltre aUa 
possibilità di affidarsi a molti 
sudditi del «Commonwealth» 
diciamo dei tenitori d'Oltre 
Oceano. Bahamas, Honduras, 
Indie occidentali. Inoltre ol
tre Manica lavorano impresa
ri professionisti di prim'or-
dine, da Mtckey Duff ad 
Harry Levenc e Mike Barret, 
m grado dt presentare, a 
Londra, persino tre «mee
ting» nella medesima serata. 
I loro prossimi programmi 
sono. poi. grandiosi. Il 7 
amano a Glasgow la città na
tale di Jim Watt. Mike Bar-
reti e Mickey Duff presente
ranno nello e Ibrox Park ». d 
campo da gioco dei «Ran-
gers», il mondiale dei leggeri 
«W.B.C.». Grazie ad una f.V. 
americana, il camnione Jim 
Watt avrà un milione di dol
lari e ti suo sfidante 300 mi
la. Lo sfidante dovrebbe es
sere Howard Davis Jr di 
Glen Cove, New York, oppu
re Atexis Arguello del Nica
ragua, campione mondiale 
deVe « 130 libbre » per il 
W.P.C, che intende salire di 
categoria. 

Il 28 giugno, a Londra 
Mickey Duff allestirà la ri

vincita tra Minter e Vito An-
tnofermo, valida per il titolo 
mondiale dei medi e nella 
medesima serata ti nostro 
Giovanni Camputaro dovreb
be battersi con Charlie Magri 
per il campionato europeo 
dei mosca. Il 12 luglio, anco
ra a Londra, altra rivincita 
mondiale tia Maurice Hope e 
Rocl:y Mattioli dato che sarà 
tn gioco la « cintura » dei 
medi-mniores. Come si vede 
è dunque l'Italia pugilistica. 
pur in grave crisi tn campo 
professionistico e dilettanti
stico, che tenterà di scalfire 
la potenza inglese. I nostri 
migliori campioni sono Vito 
Antuofermo e Rocky Mattioli 
nati in Italia ma diventati 
guerrieri del ring il primo 
neqli Stati Uniti e l'altro m 
Australia. Per la verità quan
do l'abruzzese Mattioli giunse 
a Milano nel mtggio del 1975. 
era una rozza forza della nn-
tuia pur avendo vinto, tn 
precedenza, il titolo austra
liano dei welters. Nella pa
lestra Daria sotto la paziente 
direzione del maestro Tazzt e 
con i consigli del manaaer 
Umberto Branchini, Roeku si 
è raffinato e perfezionato 
n"lla scherma come nei colpi 
che oggi sono fulminei preci
si, dinnmiturdi in particolare 
il sinistro. Adesso Rocku 
Mattioli è un campione auten
tico. Lo dimostrerà a Londra 
ri a vanti a Maurice Hope pure 
lui «figliter* di prim'ordlne. 

Stanotte, nel « Palazzone » 
di Roma, l'abruzzese di Ripa 
Teatina sosterrà l'ultimo col
laudo prima dell'avventura 
oltre Manica. Nelle corde 
troverà Rafael Rodriguez di 
Minneapolis. Minnesota. un 
C'inaerò «154 libbre» di ori

ti cartellone di Roma 
LEGGERl-JR (8 riprese): 

Michele D'Amato • Natale Ca-
redda: WELTERS (8 ripre
se): Salvatore Cascio • Lu
ciano Navarra; WELTERS (8 
riprese): Nino La Rocca-Lar
ry Me Cali: MEDI-JR (8 ri
prese): Carlos Santos - Cele
stino Kanynda; MEDI-JR: 
Rocky Mattioli - Rafael Ro
driguez; MEDI (8 riprese): 
Nicola Cirelli - Lancelot 
Innes. 

gine messicana dotato di spi
nto battaglielo, di stoicismo, 
di «mestiere» che gli lianno 
permesso di perdere per ver
detto, contro tipi come Rau 
Sugar, T canard e Tony Chia-
venni, come Hedgemon Le
wis e I-iarold Wston come 
Pete Rauzuny. Brace Curry e 
Clvde Gray la vecchia tigre 
canadese. Naturalmente Ro
driguez ha perso anche con
tro pugili meno quotati come 
Billy Goodwm per K.O. e 
Aundra Love at punti, m 
compenso è riuscito a battere 
Chuck Wilburn. De Denny 
Moyer, n Chuco » Jessie Gar-
cta, Angel «Robinson», Garda 
e Jernj Chcathum. dell'Arizo
na che ti W.B.C, mette al
l'undicesimo posto nella gra
duatoria l'iondiale dei medt 
juniores subito dopo lo iu
goslavo Manjan Benes cam
pione d'Europa e prossimo 
avversario di Ayub Kulule. 
Insomma per Rocky Mattioli 
potrebbe trattarsi, stasera, di 
un lavoro più lungo ed im
pegnativo degli ultimi soste
nuti a Milano. Roma, Bolo
gna, e Pordenone anche se 
era preferibile un «southpaw» 
al posto di Rafael Rodriguez. 

E' vero che Rocky, in pa
lestra. <?/ aìlrrta contro Mat
teo Salvemini e il portorica
no Carlos Santos che sono 
mancini, me ti «training» è 
una cosa e il combattimento 
un'altra del tutto diversa. Sul 
cartellone romano, preparato 
da Rodolfo Sabbatini e Ren
zo Spangoli. ci sarà pure 
Carlo* Santos opposto allo 
zairese Celesttn Knaunda che 
vn-e nel Lussemburgo. Il ra
pido e spettacolare Carlos 
Santos è una novità per i 
romani. Invce il canadese 
Lencelot Iniies, un «class D». 
collauderà il peso medio Ni
cola cirelli mentre ver il vi
vace Mino La Rocca è stato 
scelto Larry Me Cali un 
«class D» dt Cincinnati, 
Ohio. 

Sempre $ta*era. ma a Fi
renze il «puncher» ambro
siano Aristide Pizzo, camvio-
ne d'Italia delle «130 libbre.» 
subirà l'assalto del sardo 
Franco Siddu. Dovrebbe u-
srirne un combattimento at
traente. 

Giuseppe Signori 

ROMA — Si è conclusa tn 
modo clnmoroso la « giornata 
della verità » su Pescara-Fio
rentina. vissuta ieri al Pa
lazzo di Giustizia di Roma. 
Manette ai polsi per Fabrizio 
Corti e Nando Esposti. 1 due 
del « clan-Trinca » che soste
nevano a spada trat ta l'esi
stenza della « combine » nel
la partita ad opera dej Cru
ciani. combine che avrebbe 
coinvolto il pescarese Negri-
solo e il fiorentino Antognoni. 

Il primo arresto, quello di 
Corti, è avvenuto verso le le. 
l'altro verso le 20.45. dopo che 
Esposti, cognato di Trinca, 
era stato convocato al volo 
nella stanza del PM Rosel
li. Evidentemente il magistra
to ha creduto in pieno alla 
versione fornita ieri dal « clan 
Cruciani» (ha ascoltato Mas
simo. suo fratello Stefano e 
suo padre Ferruccio) e si è 
convinto che gli altri menti
vano. o perlomeno che tenes
sero per loro una parte im
portante della verità. Co
munque sia. adesso Fabrizio 
Corti e Nando Esposti stan
no riflettendo dietro le oscu
re mura di Regina Coell. che 
è tornata cosi ad ospitare 
nuovi protagonisti di questa 
intricatissima vicenda calci-
stico-giudtzlarla. 

Ma procediamo per ordine: 
c'era molta attesa per l'in
terrogatorio di Fabrizio Cor
ti. il supertestimone, che ai 
primi di maggio, ad una te
levisione privata prima e ai 
magistrati dopo, dichiarò che 
la partita era stata trucca
ta da Massimo Cruciani e 
che Negrisolo e Antognoni 
erano i calciatori contattati 
dal « fruttarolo » per organiz
zare la combine. Accuse 
pesanti, condite da alcuni 

particolari, sempre raccon
tati da Corti, su presunti in
contri fra il padre di Cru
ciani. Ferruccio, e il gio
catore del Pescara Neerisolo 
sull'autostrada Roma-Pescara. 

E in questi incontri, se
condo il supertestimone. Fer
ruccio avrebbe una prima 
volta consegnato al giocato
re abruzzese 6 milioni e 600 
mila lire, mentre la seconda 
volta avrebbe ricevuto dalla 
stessa persona assegni per 
oltre 60 milioni. Quest'ulti
ma. una cifra che Negrisolo 
avrebbe recuperato attraverso 
altri calciatori che Crucia
ni a suo tempo aveva contat
tato per combinare altre par
tite. 

C'è anche la storia, t irata 
fuori dal clan Trinca, di al
cuni assegni, strappati a me
tà. sui quali compariva la 
firma di Massimo Cruciani e 
le iniziali dei giocatori Gior
dano, Manfredonia e Wilson. 

CORTI e CRUCIANI nell'anticamera del giudice 

Questi assegni, secondo Cor
ti. Trinca ed Esposti, sareb
bero stati usati da Ferruccio 
Cruciani per un tentativo di 
ricatto e di estorsione verso 
i giocatori in questione. 

Di fronte a queste accusa 
Cruciani ha sempre negato la 
esistenza della « combine ». 
Lo ha dichiarato al magistra
to in un primo interrogato
rio avvenuto verso metà mag
gio. Proprio per questo moti
vo il sostituto procuratore Ro
selli. ha deciso di dare una 
svolta al nuovo capitolo delle 
parti te truccate. Per ieri 
aveva stabilito il confronto 
tra Corti e Cruciani. 

Per cinque ore c'è stato, 
dunque, un susseguirsi di in
terrogatori. di confronti, di 
colpi di scena, fino ad arri
vare. come del resto noi ave
vamo previsto nei giorni scor
si. agli arresti di Corti ed 
Esposti. Perché Corti ed 
Esposti hanno varcato il por
tone di Regina Coeli? L'ac
cusa che gli è stata conte
stata è di violazione dell'ar
ticolo 372 del codice penale. 
cioè quel.a di falsa testimo
nianza. Praticamente Corti 
ed Esposti hanno ripetuto aJ 
magistrato la loro versione 
dei fatti, ma tale versione non 
è stata documentata da pro
ve concrete, cosa che ha fat
to scattare la molla dell'ar
resto. 

Lo stesso Roselli. al termi
ne del secondo colloquio con 
Corti ha spiegato la sua dra
stica decisione: «Questo si
gnore è l'unica fonte di no
tizie di questo caso. Soltanto 
lui può offrirci delucidazioni. 
ma non vuol parlare.» i>. Con 
questa puntualizzazione il 
magistrato ha voluto sottoli-

Mentre Bearzot verifica Tardelli e insiste con Zac libero 

A Pollone ora si parla di mercato 
Varie ipotesi in ballo: in vista gli scambi fra Vullo e Maldera e fra Zoff e Galli? • Gli azzurri giudicano gii avversari europei 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Enzo Bearzot ha 
fatto svolgere ieri l'ultimo 
collaudo in partita sul terre
no del «Lamarmora» (due 
tempi di un'ora) prima del
la gara di domenica a Co
mo, al « Stnigalha », contro 
la «sperimentale» unghe
rese. 

Al commissario tecnico 
della nazionale interessava 
vedere Tardelli che sabato 
scorso non aveva partecipa
to alla prima uscita della 
squadra e ha ancora voluto 
insistere su Zaccarelli « li
bero », il quale, contrariamen
te ad alcune notizie, ieri se
ra non si è incontrato con 
Beppe Bonetto per definire 
la sua posizione nel Tonno 
(Zaccarelli insiste col non 
voler giocare «.Ubero») an
che perchè ieri Bonetto era 
a Firenze e oggi si trasferì- j 
sce a Milano (e questa è la j 

va col Milan per appropriar- \ re la Fiorentina con un paio 
si di Maldera: in cambio ti 
Tonno darebbe Vullo e un 
certo numero di milioni op
pure Vullo e un paio di gio
vani. Potrebbe essere il col
po più grosso di questa pri
ma fase, visto che molti as
si sono congelati in attesa 
della CAF e della magistra
tura ordinaria. 

A Pollone ieri mattina nes
suno sapeva di Maldera e 
forse solo Graziani era al cor
rente di questi contatti (si 
tenga conto che Graziani e 
Maldera sono amici da tan
to tempo e si era persino 
detto che due anni orsono 
era stato Maldera a « Trion
fare» Graziani per farlo di
rottare al Milani per cui ì 
cronisti sono stati impegnati 
a parlare del possibile scam
bio tra Zoff e Galli. Queste 
sono state le due risposte. 

Galli: « Non credo a que
sta notizia perché ho paria-

di uomini e giocare per lo 
j scudetto». 

Zoff: « Io faccio il portie
re e spetta a quelli della 
Juventus giudicare se sono 
ancora in grado di giocare 
o meno. Sono un professio
nista sempre pronto a fare 
il suo dovere. Non è un mio 
problema ». 

Esaurito (si fa per dire) 
il problema della compra
vendita, ecco la notizia che 
su Bettega e Zoff la Finan
za starebbe facendo degli 
accertamenti fiscali. Potreb
be essere un a giallo » e in
vece si tratta di un'indagi
ne di campione... sui cam
pioni e i preposti si sono già 

a lamentarsi, lui che si rt-
tiene uno dei maggiori con
tribuenti delle tre Venezie; 
e infatti dice: « Non ho nien
te da nascondare ». Con toni 
altrettanto distaccati si com
porta Bettega che ha però 
uno scatto di ribellione quan
do aggiunge che «altri sport 
sarebbero da controllare e 
di cui si parla molto meno 
del calcio, sempre sotto il 
torchio ». 

Si è parlato anche della 
finale della Coppa dei Cam. 
pioni che la carovana azzur
ra ha seguito alla televisio
ne e l'impressione generale 
è che il Nottingham abbia 
vinto adottando il catenac
cio all'italiana e dal Nottin-

recati alla Juventus per co- gham all'Inahilterra (il « Co-
nosaere gli emolumenti dei ' mimale » di' Torino ha già 

notizia vera). 
Domani scadono i termini j to recentemente con 11 pre-

p?r trattare i < 22 » della na- l siderite e mi ha assicurato 
zionale e il Tonno sta por- I che mi vozliono riconferma-
fondo a termine la trattati- I re e che intendono rafforza-

| due atleti. Niente di specia
le. perché l'indagine si muo
ve come ouella sui medici e 
sitali avvocati, ma a Pollone 
ogni cosa « fa brodo •* e cosi 
i giocatori devono accettare 
ogni giorno questo puntuale 
fuoco di fila su tutto e su 
niente. E non è certo Zoff 

fatto Z*« esaurito » per il 15 
giugno) il passo è stato bre
ve. Malgrado una certa am
mirazione per il calcio in
glese 'sempre uguale, però. 
dicono i nostri) nessuno dei ! 
22 vede l'Inghilterra nella fi
nalissima dell'Olimpico. So
no m molti a considerarla i 

tra le quattro pnme. ma la 
squadra di Ron Greenwood. 
a parere di tanti, avvertirà 
troppo l'assenza di Francis 
più che l'Italia quella di 
Paolo Rossi. 

Dopo il discorso iniziato 
ieri da Zoff, in campo da 
parte dei giocatori è sembra
to probante l'esempio di Am
burgo-Nottingham, visto che 
di entrate dure ce ne sono 
state più di una e i prota
gonisti non si sono lamen
tati più di tanto, ma su que
sto tema la maggior parte 
degli azzurri ha preferito 
glissare. 

Nel galoppo degli azzurri 
la squadra tipo che s'è schie
rata nel primo tempo ha vin
to contro gli allenatori per 
4 a 0 con tre reti di Grazia-

J neare che tutto quello che 
Corti ed Esposti hanno rac
contato non è ?ltro che il 
frutto di cose sentite dire da 
altre persone. Vediamo un 
pochino come sono andate le 
cose in questa lunga giorna
ta al tribunale romano. 

Ore 12: Dopo l'interrogato
rio a Stefano Cruciani è sta
ta la volta di suo fratello 
Massimo, che al magistrato 
ha detto di non sapere nulla 
su Pescara-Fiorentina e Pa
lermo-Bari. Ha confermato di 
conoscere Negrisolo, suo ca
ro amico, ma ha anche ag
giunto di non averlo mai 
coinvolto in questa storia. 
Ripete inoltre di non cono
scere e di non aver mai con
tat tato Antognoni e Meni
cucci. 

Ore 12,30: entra Corti. An
che lui ripete le stesse cose. 
Passa quasi un'ora quando 
alle 12.35 improvvisamente 
compaiono l carabinieri lun
go il corridoio del terzo pia
no. Uno reca con se le manet
te. SI pensa subito che il ma
gistrato abbia creduto alla 
versione di Cruciani. Esce 
Corti scortato dai carabinie
ri. Viene fatto accomodare 
su una panca davanti all'uf 
ficio. 

Ore 13.40: viene convocato 
Ferruccio Cruciani. Si trat
tiene per mezz'ora nello stu
dio di Roselli. che al termine 
del colloquio lo invita a trat
tenersi. Per non farlo entra
re in contatto con gli altri 
testimoni ed Inquinare le 
prove Ferruccio Cruciani vie
ne mandato al 5. piano, nel
la caserma dei carabinieri. 

Ore 14.45: dopo una pau
sa riprendono i lavori e 
torna dentro Fabrizio Corti. 
Si trattiene soltanto un 
quarte d'ora. Esce questa vol
ta dall'ufficio con le ma
nette ai polsi. Lascerà il tri
bunale verso le 17 per essere 
condotto e Regina Coeli. Cor
ti informa, mentre lascia il 
tribunale, che ha scelto come 
difensore Goffredo Giorgi. 

Ore 15.15: anche Massimo 
Cruciani viene riascoltato. 
Non ci sono altre novità. 

Ore 16.15. Roselli decide di 
spiccare nuovi mandati di 
comparizione per Nando Espo
sti. cognato di Trinca, che 
nel suo precedente interroga
torio su Pescara-Fiorentina 
avallò la tesi di Corti: è 
convocato anche Michele Pia-
stino. conduttore della tra
smissione sportiva di una tv 
privata, dove Corti e Esposti 
tirarono fuori questo nuovo 
caso. 

Ore 17.30: arrivano al Tri
bunale le persone convocate 
dal sostituto procuratore Ro
selli. Arriva anche il suo 
collega dott. Monsurrò. Per 
primo viene ascoltato Miche
le Plastino. per oltre un'ora 
e 20. Plastino è stato chiama
to in causa da Cruciani che 
avrebbe riferito che. non più 
di venti giorni fa, lo aveva 
invitato ad andare alla sua 
televisione per fare una di
chiarazione per scagionare 
qualcuno dei giocatori coinvol
ti nello scandalo. 

Ore 19.18: Roselli. dopo un 
breve colloquio col collega 

| confronti e questa volta met
te di fronte Trinca e Crucia
ni. 1 due big dello scandalo. 

Ore 19.40: escono entrambi 
dal contionto. Cominciano a 
trapelare le prime notizie. 
Pare che ì magistrati siano 
orientati a credere alle depo
sizioni di Cruciani. Trinca 
in questo confronto ha con
fermato la tesi del suo ami
co Fabrizio Corti, mentre 
Cruciani ha sempre risposto 
di non sapere nulla delle par
tite Pescara-Fiorentina e Pa-
lermo-Bnri 

Ore 20.18: è di nuovo la 
volta di Ferruccio Cruciani. 
Cruciani esce quasi subito 
dopo un quarto d'ora. E' sor-

i ridente. Probabilmente i ma-
i eistrati gli hanno creduto. 
l Cruci/.ii ci dice comunque 

di ebsore stato riconvocato. 
come testimone, oggi per le 
orf 16 

Ore 20.30: Esposti continua 
a rimanere nell'ufficio di 
Monsurrò che esce e va nella 
stanza di Roselli. Breve 
scambio di battute con Espo
sti che ci dice subito che per 
lui non c'è niente da fare. 
Sul tavolo del sostituto pro
curatore è pronto il verbale 
di arresto per reticenza e 
falsa testimonianza. La stes
sa imputazione di Corti. 

Ore 20.30: Trinca viene nuo
vamente chiamato come testi
mone nella stanza di Rodi
li. nella quale si trova an
che Monsurrò. Corrono voci 
s t rane: forse anche Trinca 
potrebbe rischiare l'arresto. 
Invece l'oste esce senza ma
nette. Anche per lui oggi c'è 
un replay alle 17. 

Ore 20.45: il tenente della 
Finanza Morera va nelle stu 
d'o di Monsurrò e invita 
Esposti a spostarsi nello stu
dio di Roselli dove continua 
a trattenersi Monsurrò. Dieci 
minuti dopo il cognato di Al
varo Trinca esce con le ma
nette ai polsi. 

OGGI: questa matt ina 
Monsurrò interrogherà Chio
di su Bologna-Juve. mentre 
Ferrari Ciboldi dell'ufficio 
inchieste ascolterà Trinca. 

Paolo Caprio 

Oggi prove del G.P. di Spagn 

« Problema-gomme > 
per la Ferrari 

Speranze per l'Alfa 
Clima rovente per le ammende inflitte dal 
la FISA ai piloti — Le colpe di Ecclestone 

Oggi cominceranno al Ja-
rama le prove ufficiali del 
G. P. di Spagna, settimo atto 
del mondiale di F 1. che si 
correrà domenica. Com'è or
mai consuetudine, le acque 
sono agitate per via del'a 
« guerra » fra Berme Eccle- j pria parte. 

lestre ha anch'egli dei tort 
ma rappresenta il potere 1 
gittimo. quel potere che p< 
tanto tempo ha latitato e cr 
ora. finalmente, sia pure co 
modi non sempre condivid 
bili, comincia a fare la pr 

stone. presidente FOCA (As
sociazione costruttorii. e Jean 
Marie Balestre. ' presidente 
FISA (Federazione interna
zionale). Stavolta la situa
zione sembra presentarsi peg
gio del solito perché sulla 
maggior parte dei piloti pen
de la minaccia di non poter 
partecipare alla gara. 

In sintesi la storia è que
sta. Prima a Zolder e poi a 
Montecarlo parecchi corrido
ri. m totale 18. non si sono 

Come finirà il braccio < 
ì ferro del Jarama e facile pr 
I vederlo- si troverà il soli! 
I compromesso per salvare e 
j pra e cavoli, e però il potei 
I di Ecclestone potrebbe uscirr 
j ulteriormente indebolito li 
1 tanto, come si è accennat 
| le tre maggiori Case del 
j F. 1 sembra abbiano preso 
ì distanze facendo partecipai 
j i propri piloti alle nunioi 
1 e non crediamo siano disp 
1 ste a lasciare che 1 soldi del 

presentati, come prescrive il i FOCA, di cui fanno part 
regolamento, alle riunioni con i vengano spesi per simili e 
i direttori di corsa A questi 
corridori sono state Inflitte 
ammende varianti da un mi
lione e 700 mila lire a 2 mi
lioni e 700 mila lire, che de
vono essere paeate entro le 
dieci di s tamane: in caso 
contrario saranno squalificati. 
Va subito precisato che que
sta situazione è stata voluta 
da Ecclestone e che tra gli 
« imputati » non figurano i 
piloti della Ferrari. dell'Alfa 
Romeo e della Renault, che 
si soni presentati regolar
mente alle riunioni prima 
delle due gare. 

I motivi per cui il * pa
drino » ha spinto 1 piloti a 
questa insubordinazione, pro
mettendo. almeno cosi si dice. 
di pagare eventualmente le 
ammende con i fondi della 
FOCA, sono 1 soliti: mostrare 
che nella F 1 chi comanda 
sono 1 padroni delle macchine 
e i piloti e non l'autorità 
sportiva. Ma questo signore. 
indubbiamente abile, e a cui 
va pure qualche merito, non 
ha forse capito che 1 tempi 
stanno cambiando e che la 
corda che egli continua a ti
rare un giorno o l'altro po
trebbe rompersi. Il signor Ba-

Comunicato ARCI 
referendum sm 

ni e una di Cnusto. Nella n , . . . -. 
presa la squadra dei «rfop- Monsurrò. convoca Michele 
pioni » ha vinto per 7 a 0 con 
tre reti di Altobelli. due di 
Pmzzo. una di Maldera e 
una di Zaccarelli 

Nello Paci 

Plastino e Cruciani. mentre 
Esposti va nell'ufficio di Mon
surrò. Il confronto dura circa 
una ventina di minuti. Esce 

j soltanto Plastino. Appare 
stravolto dall'emozione. Ro-

i selli continua nella serie di 

La Direzione nazionale 
dell'Arci si è riunita, per esa
minare la situazione in rela
zione alla promozione dei re
ferendum. A conclusione ha 
emesso il seguente comuni
cato: 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci, sottolinea il gran
de valore unitario e demo
cratico dell'Associazione ed 
il suo peculiare ruolo di sog
getto politico e ribadisce la 
posizione già a suo tempo 
espressa sul valore costitu
zionale e democratico del
l'istituto del referendum co
me strumento di espressione 
diretta della volontà popo
lare. 

« Ritiene strumentale l'uso 
che l'istituto medesimo han
no fatto i promotori degli 
attuali dieci referendum ap
pellandosi alla emotività an
ziché alla razionalità e pro
ponendoli come strumenti 
alternativi anziché integra
tivi degli altri istituti demo
cratici. 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci conferma la piena 
libertà di scelta per i propri 
associati riservando alla As
sociazione il diritto di espri
mersi sul merito delle singole 
proposte referendarie attuan
do le opportune iniziative 
politiche. 

« Sul referendum per l'abro
gazione degli articoli di leg
ge che regolano l'esercizio 
venatorio. ritiene che l'abo
lizione non serve, in quanto 
semplicistica e pericolose-, 
perché non affronta e non 
risolve tut ta la complessità 
deHa materia. 

« L*Arci si è impegnata e 
si imDegna in uno sforzo 
creativo e propositivo attra
verso l'azione della leea del
l'Ambiente. dell'Arci-pesca e 
delTArci-caccia con una pra
tica di confronto con natu

ralisti. scienziati, ricercatori. 
forze politiche e sociali, per 
rendere pienamente compa
tibile la caccia con la salva
guardia della natura, e per 
giungere a formulare propo
ste di modifica della legge 
n. 968 tali da fare dell'eserci
zio venatorio un fattore del 
riequilibrio ambientale e del 
controllo faunistico nell'inte
resse della collettività. 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci, valutando positiva
mente l'azione culturale del-
l'Arci-caccia chiama le pro
prie organizzazioni territoria
li ad un forte e responsabile 
impegno per rafforzare l'Ar-
ci-caccia e conquistare, su 
questa linea, un più largo 
consenso di massa». 

pricci. E poi è chiaro che ne 
sun costruttore serio sarebt 
disposto ad accettare che 
massimo campionato uscis; 
dall'ambito sportivo per d 
ventare, come forse si pr 
pone Ecclestone. un « circo 
vero e proprio. 

Quanto alla gara che, e 
me si è detto, finirà per sve 
gersi regolarmente, la situ 
zione non si presenta moli 
diversa da quella della vigili 
di Montecarlo. Ligier e Wi 
liams appaiono le più in fo 
ma. ma anche Brabham e 
Alfa Romeo vanno messe fi 
le favorite. Inoltre quasi sici 
ramente si rifaranno vive 
Renault turbo, sempreché e 
spongano di gomme valid 
Lo stesso problema ha la Fé 
rari, che a Montecarlo è st 
ta messa in grave difficoll 
proprio dai pneumatici. Pi 
il resto le vetture di Mar 
nello, anche se non sembrar 
complessivamente in conc 
zioni ottimali, su un clrcui' 
«lento» come quello spagno 
potrebbero essere agevola 
in accelerazione dalla poten; 
dei loro motori. 

A proposito di somme e 
da aggiungere che. salta 
l'accordo Michelin - Goodyea 
al Jarama si tornerà all'«a 
tico». anche se la fabbrh 
francese dice che non fornii 
pneumatici da tempo. A d 
nunciare 11 « gentlemen 
agreement » esistente fra 
due Case sono stati 1 fra 
cesi, che hanno così reagì' 
alle accuse di aver violai 
gli accordi mossigli dal 
Goodyear a Montecarlo. Ta 
accuse, che sì riferivano i 
particolare alla vettura usai 
in prova da Villeneuve, ne 
sono state - ritenute fonda' 
dalla commissione . sporth 
monegasca, che ha infatti r 
spinto il reclamo della societ 
americana. 
- Intanto per la corsa di d< 

menica l'Olivetti annunci 
ulteriori perfezionamenti i 
già sofisticatissimo elabor, 
tore che fornisce i dati sul! 
svolgimento delle prove 
della gara. Speriamo che ai 
che la TV (Rete 2. ore 15.5( 
sappia sfruttare al meglio 
informazioni di cui può og| 
disporre, 

Giuseppe Cerveftì 

Dal su percorso di Coverciano 
escono 33 nuovi allenatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE (L. C.) — Con una simpatica cerimonia, «Toltati nell'avi 
magna de! Centro Tecnico Federale di Coverciano. f i è concluso ier 
il quarto soperconcorso organizzato da! settore tecnico delia Federca 
ciò. I 3 3 partecipanti ( 2 0 hanno scelto la specializzazione di alleni 
tore di 1 . categoria, sii altri 13 di istruttore di giovani calciatori 
hanno ricevuto dal vice-presidente della FICC Ugo Cestani, che sost 
tuiva il presidente Franchi ancora in convalescenza, un diploma 
all'unanimità hanno deciso di consegnarne uno ad honorem a Ita) 
Allodi, ideatore a direttore del corso oltre che del Centro Tecnici 

Alla cerimonia erano presenti oltre ai vari docenti il presidenl 
dell'associazione allenatori Zani. La maggioranza dei partecipanti i 
« Superconcorso * hanno gi i trovato una ben precisa collocazione (adi 
diamo agli istruttori di giovani calciatori). Gli altri hanno già rici 
vuto delle buone offerte. 

I laureandi allenatori dì 1 . categoria sono: Ansaloni, l e m , Botcn 
Bravi, Bui. Daneva. Domenghint. Ferrari, Giorgi, Leonardi. Lo]acon< 
Losi. Milan. Mnjesan. Pasinato. Roboni. Soldo. Tobia. Tomeazzi. Vi» 
Gli istruttori di giovani calciatori sono: Aldi. Ardemagni. Cagioni 
De Sisti, Facco. Ltguori. Lombardo, Novelli. Pereni. Pezzotti. Ragone» 
Reginato, Tamborini. 

I. c 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai, 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie F ìat j F I :A T 


